ALLEGATO “A”

AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ALL’AFFIDAMENTO, IN ESITO A PROCEDURA NEGOZIATA, DEL SERVIZIO DI REVISIONE E CERTIFICAZIONE DEI BILANCI D’ESERCIZIO ANNUALITÀ 2020, 2021 E 2022.
Il sottoscritto _______________________________________________________________________________
nato a_____________________________________________________________________________________
in qualità di (carica sociale) ____________________________________________________________________

della ______________________________________________________________________________________
con sede legale in _____________________________________via ____________________________________
codice fiscale__________________________________Partita IVA ____________________________________
telefono_______________________________________fax__________________________________________
e-mail _____________________________________________________________________________________
posta cerificata______________________________________________________________________________

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE AD ESSERE INVITATO ALLA PROCEDURA IN EPIGRAFE 
E, NEL CONTEMPO, DICHIARA
a) l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 4, al comma 5 lettere a) b) f) g) h) l) m) ed al comma 12 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;

b) che la società non ha in corso una procedura di emersione di cui all’art. 1 bis comma 14 della L. n. 383/2001 e s.m.i.;

c) che la società (scegliere e barrare con una X la voce di propria competenza):

· ha ottemperato al disposto della Legge n. 68 del 12/03/1999 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000

OVVERO

· non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla Legge n. 68 del 12/03/1999 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;

d) ai sensi degli artt. 83 e 84 del D.Lgs. n. 50/2016, il possesso dei seguenti requisiti: 

· iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per le lavorazioni oggetto del contratto;
· iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’all. XVI D.Lgs. 50/16;

· iscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione di cui all’art. 10 D.Lgs. 39/2010;
· possesso di un fatturato specifico d’impresa per servizi di revisione legale, riferito agli anni 2017, 2018 e 2019, pari ad almeno € 90.000,00 (euro novantamila), da intendersi quale somma complessiva del triennio o da riproporzionare per l’eventuale minor periodo di vita dell’impresa;
· aver svolto almeno 3 (tre) incarichi di revisione legale nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso pubblico, con l’indicazione dell’oggetto dei contratti, delle date e dei destinatari delle prestazioni;
e) di autorizzare il trattamento e la diffusione dei dati personali per le finalità di gestione del presente avviso ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e D.lgs. n. 33/2013.
DICHIARA ALTRESI’
f) l’inesistenza nei propri confronti delle situazioni di cui al comma 1 art. 80 D. lgs. 50/2016;
g) ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera l) del D.Lgs. n. 50/2016 (scegliere e barrare con una X la voce di propria competenza):
· di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero:

· di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

· di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

h) sotto la propria personale responsabilità e visto l’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000:
1) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del C.P.P., per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto  articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

2) di avere subito una delle condanne di cui sopra ma:
· il reato è stato depenalizzato 

· è intervenuta la riabilitazione

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna

· la condanna è stata revocata;
3) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.
Data 11.01.2021








Timbro società e








Firma Legale Rappresentante
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